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OGGETTO: 
EMERGENZA COVID-19 - INTEGRAZIONE DEL CENTRO OPERATIVO 
COMUNALE (C.O.C.) E DEL SERVIZIO DI SUPPORTO ALLE FASCE “DEBOLI” 
CON LE ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO 

 
SETTORE I - AA.GG., SEGRETERIA GENERALE, PERSONALE ASSISTENZA ORGANI 

 ISTITUZIONALI, SEGRETERIA SINDACO, PUBBLICA ISTRUZIONE, CULTURA, 
BIBLIOTECA, ARCHIVIO STORICO 

 
 

IL SINDACO 
in qualità di Autorità comunale di protezione Civile 

 
VISTA l’emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale del focolaio da nuovo coronavirus COVID-
19 e lo stato di emergenza nazionale deliberato dal Consiglio dei Ministri in data 31.01.2020, per la durata di 
mesi sei; 
 CONSIDERATO che sono state adottate misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, sia a livello nazionale che regionale e locale, per il contrasto 
e per il contenimento del diffondersi del virus;  
PRESO ATTO CHE, in ottemperanza alla circolare del Capo Dipartimento della Protezione Civile Nazionale 
avente ad oggetto “Misure operative di protezione civile per la gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19”, è stato attivato con Ordinanza n. 42/2020 del 22.03.2020 il Centro Operativo comunale – COC; 
TENUTO CONTO che l’Amministrazione Comunale, anche quale ente esponenziale di maggior vicinanza ai 
cittadini, non può esimersi dal farsi carico di organizzare aiuti nei confronti delle fasce “deboli” quali ad 
esempio anziani, malati, soggetti aventi difficoltà motoria, che maggiormente risentono delle difficoltà 
dovute dalle disposizioni che limitano la libertà di circolazione, anche perché risultano essere le più 
vulnerabili al virus epidemico in circolazione; 
CHE il Comune di Vetralla, per le motivazioni di cui sopra, ha già attivato un servizio di supporto con 
cooperative sociali, atto a superare e contrastare l’emergenza dovuta al COVID-19 soprattutto nei confronti 
delle fasce “deboli” come sopra qualificate;  
PRESO ATTO della disponibilità manifestata da diverse associazioni di volontariato locale di collaborare 
con il Comune per garantire l’effettuazione dei servizi di supporto alla popolazione; 
RICHIAMATA l’Ordinanza del Presidente della Regione Lazio n. Z00013 del 20.03.2020 recante “Ulteriori 
misure per la prevenzione e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19. Ordinanza ai sensi 
dell'art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica – 
Indicazioni sulle attività e mobilità dei volontari” che garantisce la mobilità dei volontari del terzo settore 
rispetto agli spostamenti connessi ad attività per fronteggiare l’emergenza in corso; 
RICHIAMATE le “Modalità operative per l’attività del Volontariato di protezione civile nell’ambito 
dell’emergenza epidemiologica da COVID – 19” redatte dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri – 
Dipartimento della Protezione civile; 
RICHIAMATE altresì le indicazioni dettate dal Direttore dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile (prot. 
Regione Lazio 0237334 del 21.03.2020) per lo svolgimento delle attività di volontariato di protezione civile 
nell’ambito dell’Emergenza sanitaria Covid-19, che precisa che i volontari di protezione civile, nell’ambito 
di attività di supporto ai COC, possono essere impiegati per queste tipologie di attività: 

1) Supporto ai soggetti “fragili”, noti ai servizi sociali comunali o comunicati ai Sindaci dalle Aziende 
Sanitarie Locali (ASL); 



2) Supporto ai soggetti in quarantena presso la propria abitazione, ma non positivi COVID-19; 
3) Supporto da parte dei soli volontari sanitari ai casi confermati COVID 19 in isolamento domiciliare; 

Per queste tre tipologie di supporto le attività riguarderanno la consegna a domicilio di generi alimentari, di 
medicine, DPI e la consegna di altri beni di prima necessità. 
I volontari potranno essere altresì impiegati nelle seguenti attività: supporto ai Centri di Comando e 
Controllo; supporto in attività di informazione alla popolazione; 
VISTO il Decreto Legislativo n. 267 /2000 T.U. delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali;  
CONSIDERATO che, ai sensi del Decreto Legislativo n. 1/2018, Codice della Protezione Civile, art. 1, 
comma 1, lettera c) il Sindaco è autorità della Protezione Civile; 
RITENUTO necessario provvedere all’integrazione del Centro Operativo Comunale (C.O.C.) per 
implementare le procedure attivate per fronteggiare la situazione emergenziale; 
 

DISPONE 
 

Per le motivazioni espresse in premessa, da intendersi qui interamente riportate e trascritte, che:  
-la composizione del Centro Operativo Comunale (C.O.C.) del Comune di Vetralla, attivato con Ordinanza n. 
42/2020 del 22.03.2020, sia integrata con le associazioni di volontariato locale, iscritte nella banca dati delle 
organizzazioni di volontariato del Lazio – Sezione Protezione civile, individuate come segue:  
Associazione vetrallese Volontari del Soccorso;  
Associazione Etruria 2000 Vetralla;  
Associazione confraternita di Misericordia di Vetralla Onlus; 
-le suddette associazioni di volontariato effettueranno attività di sostegno al C.O.C. attraverso servizi 
informativi da remoto ed assistenza alla popolazione, nei modi e nei termini concordati con i rispettivi 
Responsabili nonché con la supervisione del Coordinatore Responsabile dell’Ufficio Comunale di Protezione 
Civile; 

AVVISA 
 
- che la presente disposizione ha validità dalla data di sottoscrizione e fino a revoca espressa, fermo restando 
che lo stesso potrà essere soggetto a modifiche a seguito del variare dello scenario epidemiologico;  
- la composizione del COC, di cui al punto precedente, potrà essere modificata o ulteriormente integrata con 
funzionari comunali, enti o soggetti che si rendessero necessari al sopravvivere dell’emergenza; 
- che la presente disposizione è immediatamente esecutiva e viene pubblicata all’Albo Pretorio on-line del 
sito istituzionale dell’Ente;  
- che, purché sia garantito il corretto svolgimento delle attività di coordinamento, le funzioni di supporto al 
C.O.C. possano operare anche da remoto. 
 
La Polizia Municipale e tutti gli Agenti della Forza Pubblica sono incaricati della vigilanza sulla esatta 
osservanza del presente provvedimento del quale si dispone la comunicazione a: 
 S.E. il Prefetto di Viterbo:  
 Sala Operativa Regionale (S.O.R.):  
 Sala Operativa Provinciale (S.O.P.);  
 Carabinieri, Comando di Vetralla;  
 Popolazione tramite pubblicazione sul sito internet del Comune di Vetralla; 
 Contro la presente disposizione sono ammessi ricorsi:  
 al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio, da inoltrarsi entro il termine di 60 (sessanta) giorni dalla 
data di notifica del presente atto nelle forme e nei modi previsti dalla vigente normativa;  
 al Capo dello Stato da inoltrarsi entro il termine di 120 (centoventi) giorni dalla data di notifica del 
presente atto nelle forme e nei modi previsti dalla vigente normativa.  
 
 
 
 IL SINDACO 
 COPPARI FRANCESCO / INFOCERT SPA 
 (atto sottoscritto digitalmente) 

 


